
RAPPORTO
Caritas non
si rassegna
alla povertà

Il settimo
Rapporto 
su povertà 
ed esclusione
sociale
realizzato 
da Caritas

Italiana e Fondazione Zancan,
intitolato Rassegnarsi alla
povertà? ed edito da Il Mulino 
sarà presentato lunedì 15
ottobre, in vista della Giornata
mondiale di lotta alla povertà
(che su iniziativa Onu si svolge
ogni anno il 17 ottobre) e della
45ª Settimana sociale dei
cattolici italiani (Pistoia-Pisa,
18-21 ottobre). Nella sede 
di Caritas Italiana, in via Aurelia
796 a Roma, si svolgerà 
un momento pubblico 
di approfondimento dei
contenuti del Rapporto, il quale
non solo propone i risultati 
del Progetto Rete, che raccoglie
i dati di affluenza e richiesta 
di persone in stato di bisogno
ai centri di ascolto Caritas 
di tutta Italia, ma soprattutto
presenta le linee di azione 
di un piano nazionale organico
di lotta alla povertà. Tra 
i partecipanti alla discussione,
oltre a esponenti di Caritas 
e Zancan, ci sarà Stefano Folli,
editorialista del Sole 24 ore.

IMMIGRAZIONE
Il 30 ottobre
17ª edizione
del Dossier

Sarà presentato a Roma
martedì 30 ottobre, al teatro
Orione, il XVII Dossier statistico
immigrazione curato 

da Caritas Italiana, Caritas
diocesana di Roma 
e Fondazione Migrantes. 
Alla presentazione nazionale
(il Dossier verrà presentato 
in contemporanea in molti
capoluoghi regionali) interverrà
il ministro dell’interno,
Giuliano Amato. La 17ª
edizione del Dossier
si struttura in 60 capitoli 
e ha coinvolto un centinaio 
di autori; un’attenzione
particolare viene dedicata
all’Anno europeo
dell’intercultura. Nel frattempo,
giovedì 4 ottobre all’istituto
“Augustinianum” a Roma,
viene presentata la seconda
edizione (nella foto, l
a copertina) del Rapporto
italiani nel mondo, promosso
dalla Fondazione Migrantes 
e realizzato dalla redazione
del Dossier. In 464 pagine, 
i 44 autori presentano dati
sulla presenza degli italiani
all’estero, occupandosi anche
di temi come tutela dei diritti,
previdenza, cittadinanza.
Focus geografici sono dedicati
a tre paesi importanti 
per l’emigrazione italiana
(Argentina, Gran Bretagna 
e Australia), mentre focus
tematici si occupano di arte 
e design italiano nel mondo.
Per finire, storie di protagonisti
dell’emigrazione italiana.

SERVIZIO CIVILE
Nuovo bando,
posti per 
263 giovani

È stato pubblicato 
un secondo bando 
di concorso per il 2007 per
selezionare ragazzi e ragazze
da impiegare in progetti 
di servizio civile in Italia;

panoramacaritas
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Accantono le competenze,
scopro la voglia di fare
Lo scorso 4 dicembre ho debuttato. Non sul palco di un bel
teatro, nemmeno nella società conformistica, bensì
nell’universo della condivisione, della partecipazione: 
non avevo mai fatto volontariato prima.

Ho cominciato l’esperienza del servizio civile per la Caritas
diocesana di Pozzuoli nella mensa dei poveri della parrocchia
di Licola. Ogni giorno feriale, ogni domenica, Natale,
Capodanno ed Epifania, ho visto arrivare un centinaio 
tra extracomunitari, senza dimora, donne e bambini 
per sfamarsi con un piatto caldo. Noi eravamo quattro
volontarie e abbiamo imparato a cucinare e a servire ai tavoli:
eppure non ci sono cuoche e cameriere tra noi!

Da febbraio una nuova sfida a Rione Toiano, territorio 
a rischio dell’area flegrea: l’ingresso nella scuola elementare,
con le sue strutture, i suoi ruoli ben definiti. Affiancare 
gli insegnanti, farsi accogliere senza invadere il campo altrui,
proporre e attivare progetti motòri, sull’educazione
all’affettività: abbiamo constatato l’importanza di una rete 
di strutture per mutare la mentalità di periferie, in cui solo 
la scuola non soggiace alla logica del sopruso. Anche 
in questo caso abbiamo dovuto ripensare il nostro ruolo,
sforzandoci di colmare le carenze, superando l’iniziale
spaesamento: non ci sono maestre fra noi!

Da giugno un nuovo obiettivo: volontari, per Caritas 
e Associazione Insieme, uniti per attivare il progetto dei campi
scuola “R…estate con noi”, nel Rione Gescal. Tenere 
i bambini più disagiati lontani dalla strada; riempire ogni
attività di contenuti educativi; promuovere educazione 
alla legalità, tutela dell’ambiente, laboratori di creatività.
Siamo state impegnate non poco: non ci sono educatori 
fra noi! Infine l’esperienza toccante del volontariato
all’associazione Pro-handicap di Bacoli, il contatto con
persone gravemente menomate, ma capaci di accogliere 
la vita riempiendola di valori che, troppo spesso, 
la nostra società edonistica relega in un angolo.

Imparare ad anteporre la voglia di fare alle competenze 
è la clavis clavium per capire a fondo lo spirito del servizio
civile. Corposi curricula attestano il lungo percorso 
di formazione di alcuni volontari. Ma per trarre il meglio 
da questa esperienza bisogna accantonare le proprie
competenze e orientarsi all’impegno costante, reinventandosi
nelle diverse situazioni, lasciando aperta la porta del cuore.
Sono significative le parole dell’attestato, rilasciatomi a inizio
servizio: “La porta della felicità si apre sempre verso
l’esterno. Chi vuole aprirla verso l’interno non fa altro 
che chiuderla di più” (Sören Kirkegaard). Francesca Ricci

I GIOVANI CHE SERVONO

EFFETTO FELIX
Sfollati in Centroamerica in
un’area colpita dall’uragano

in Nicaragua, dove si è
abbattuto a inizio settembre,
una scia di pesanti danni.
Anche in Honduras 
il passaggio dell’uragano 
ha provocato gravi
inondazioni: circa 38 mila
persone sono risultate
sfollate in vari dipartimenti.
Caritas Honduras 
ha intrapreso azioni 
di assistenza e risposta 
ai bisogni della popolazione.
Pesanti danni, a causa 
di Felix, anche in Guatemala.
Felix è stata l’ultima di 
una serie di emergenze che
periodicamente colpiscono
l’area centroamericana;
alcuni disastri sono provocati
o aggravati dall’azione
dell’uomo, altri dalle
condizioni geografiche,
climatiche e geologiche.
Caritas Italiana, 
in coordinamento con la rete
internazionale Caritas, 
da anni promuove aiuti
d’urgenza in occasione 
di disastri simili, a cui segue
un impegno di cooperazione
a lungo termine. Ora la rete
Caritas sta lavorando 
per organizzare gli aiuti 
e dare risposte efficaci 
alle persone colpite da Felix.
INFO www.caritasitaliana.it

le domande dovevano
pervenire entro il 1° ottobre.
Caritas Italiana, attraverso
le Caritas diocesane,
ha proposto per questo
secondo bando ben 43
progetti, per un totale di 263
posti in tutte le regioni
italiane. I giovani inseriti 
nei progetti del primo bando
2007 sono in partenza 
tra settembre e ottobre. 
In Italia sono 1.603,
nell’ambito di 178 progetti.
Sono inoltre state selezionate
quattro ragazze per il progetto
“Verso Sidney 2008” 
(in Australia si svolgerà 
la Giornata mondiale 
della gioventù), che propone
un’esperienza di servizio 
nella comunità italiana di
Brisbane. Inoltre per il decimo
gruppo “Caschi bianchi” 
di Caritas Italiana sono stati
selezionati 21 giovani, 
per progetti in Kosovo,
Serbia, Albania, Sierra Leone,
Burundi, Sri Lanka, 
Argentina e Guatemala.

CENTRO AMERICA
Aiuti e progetti
per superare
i danni di Felix

Almeno 100 morti, 35 mila
feriti e 5.500 abitazioni
danneggiate. L’uragano Felix
ha lasciato dietro di sé 

Più infortuni sul lavoro,
meno sbarchi di clandestini
APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 18 DEL TESTO UNICO. 
Il ministro dell’interno, Giuliano Amato, ha firmato una circolare
che invita i questori a valutare la possibilità di concedere un
permesso di soggiorno per protezione sociale, secondo quanto
prevede l’articolo 18 del Testo Unico (decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286), anche agli immigrati nei confronti dei quali saranno
accertate situazioni di violenza o di grave sfruttamento sul luogo di
lavoro. L’articolo 18 è stato finora applicato soprattutto nell’attività
di contrasto dello sfruttamento sessuale. www.interno.it

IN EUROPA RETE PERMANENTE SULLE MIGRAZIONI?
La Commissione europea ha ufficialmente proposto di istituire 
in via permanente la Rete europea sulle migrazioni (Rem), 
per la raccolta e lo scambio di informazioni sugli aspetti 
del fenomeno migratorio nell’ambito dell’Unione e la definizione
di politiche comuni in materia d’immigrazione e asilo. Alla rete
(conosciuta sinora con l’acronimo Emn) l’Italia partecipa oggi
attraverso il Centro studi e ricerche Idos che pubblica, per conto
di Caritas e Migrantes, il Dossier statistico immigrazione.

IN CALO GLI SBARCHI SULLE COSTE ITALIANE. Significativa
riduzione degli sbarchi di immigrati clandestini in Italia. Nei primi
sei mesi del 2007 ne sono giunti 12.419, numero molto
inferiore al 2006 (14.511 nello stesso periodo), che aveva 
già visto una leggera flessione rispetto al 2005. In aumento 
gli sbarchi in Sardegna, peraltro sempre contenuti (960) rispetto
alla rotta principale, dalla Libia a Lampedusa. www.interno.it

INAIL: AUMENTANO GLI STRANIERI INFORTUNATI SUL
LAVORO. Aumentano le morti bianche, calano gli infortuni, 
ma crescono i casi che colpiscono immigrati e lavoratori atipici.
Nel nord industrializzato si concentra oltre il 60% degli infortuni,
l’Umbria è la regione con la frequenza più alta. 
Gli extracomunitari assicurati all’Inail nel 2006 sono diventati più
di 2 milioni, ma gli incidenti che colpiscono i lavoratori immigrati
(116mila denunce) sono cresciuti del 3,7% (sono il 12,5% 
del totale, contro l’11,9% del 2005). www.stranierinitalia.it

ROMENI IN ITALIA. Secondo stime non ufficiali, la Spagna
ospiterebbe almeno due milioni di cittadini romeni, mentre l’Italia
ne accoglie almeno 1-1,5 milioni. I due paesi sono le mete
favorite dai romeni tra 23 e 40 anni con un basso livello
d'istruzione, la destinazione preferita dai laureati è invece 
la Gran Bretagna. In Italia gli ultimi dati mettono al primo posto
per la presenza di romeni il Lazio, seguito da Lombardia 
e Piemonte. www.stranierinitalia.it

PILLOLE MIGRANTI


